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Commento alle letture di domenica 27 maggio  

 

N 
ella mia comunità, Signore, aiutami 

ad amare, ad essere come il filo di un 

vestito. 

Esso tiene insieme i vari pezzi e nessuno lo 

vede se non il sarto che ce l'ha messo. 

Tu, Signore, mio sarto, sarto della comunità, 

rendimi capace di essere nel mondo 

servendo con umiltà, perché se il filo si vede 

tutto è riuscito male. 

Rendimi amore in questa tua Chiesa, perché è 

l'amore che tiene insieme i vari pezzi. 

(Madeleine Delbrel) 

Storia di un popolo dell’alleanza che la seconda lettura di Paolo, che vede nel capitolo 8 un capolavoro teologico, 

conduce verso la supervittoria, questa è infatti la traduzione più appropriata dell’originale greco, contro il male gra-

zie alla potenza dello Spirito, per questo il fedele  “salvato dall’amore di Cristo, avanza ora sereno e fiducioso an-

che in mezzo alle tempeste dell’esistenza stringendosi al suo Signore e Salvatore. Riecheggiano le parole di Cristo 

in quel tramonto della sua ultima sera terrena nel Cenacolo: Nel mondo avrete tribolazioni ma abbiate coraggio: Io 

ho vinto il mondo. ( ibidem pag 266)  

 E chi ha vinto il mondo ora è con gli apostoli in Galilea, ma la loro fede non è ferma è vacillante, ma non il 

programma che Gesù lancia loro: Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 

del Figlio e Dello Spirito Santo: questo non è un semplice incontro ma una Cristofania, una Epifania di Missione che 

riguarderà poi tutta la Chiesa. 

 In questa missione non appare soltanto il sacramento del battesimo ma anche quello di insegnamento dei 

precetti, ma con la ,perdonate la parola, garanzia di presenza di Gesù fino alla fine del mondo che non vuol dire tem-

po storico , ma il Fine non la fine è quindi un arrivo dove : il Cristo risorto sarà tutto in tutti (Col, 3-11). 

Spunti di riflessione:  il filo del vestito 

Le letture di questa domenica iniziano presentandoci la teologia centrale di tutta la 

bibbia: LA PAROLA. 

Entrambi i testamenti, infatti, principiano con la parola divina, nel vecchio dove 

spezza il silenzio del nulla, del vuoto, del deserto rivelandosi creatrice di tutto, ad 

iniziare  dalla luce: E’ solo una voce che da origine all’essere, non una lotta tra 

Marduk e Tiamat divinità negativa della mitologia mesopotamica ma dalla sua paro-

la ; e nel Nuovo testamento dove il prologo di Giovanni, con quel suo logos, ovvero 

parola, verbo, ma che ora si trasmuta, non rimane soltanto origine di vita ma prende 

una seconda dimensione altrettanto essenziale:  diventa storia di salvezza. 

 La liberazione e la costituzione in popolo sono frutto di un comando divino, 

Mosè infatti scenderà dal Sinai con le dieci parole ossia il Decalogo, la parola quin-

di sostiene e giudica l’intera trama storica del popolo dell’alleanza perché , come ci 

conferma il salmo,” retta e fedele è la parola del Signore e fedele ogni sua ope-

ra…”( M. Ravasi: Bibbia in un frammento pag. 44) 

OGNI LUNEDÌ DEL MESE MARIANO  
ORE 21:00   

Santa messa nelle famiglie /zona 
 

21/05/2018 Via XXV Aprile : Fam. Massi 
28/05/2018      Via Aldo Moro : Fam. Coloso 
  
Durante la settimana la statua di Madonna   potrà essere 
passata di famiglia in famiglia   nella via, fino a quando, 
il lunedì successivo, verrà portata da chi l’ha avuta la 
settimana   precedente alla famiglia dove verrà celebrata 
la Messa. 

Don Venish  
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I 
 tempi passano i nostri ragazzi di prima comunione guidati 
dal parroco e da noi catechisti si preparano a questo memora-
bile incontro con Gesù eucaristia. Il giorno 11 maggio ci sia-

mo recati a Jesi per il ritiro spirituale nella Parrocchia del Divino 
Amore dove ci attendeva Don Paolo Ravasi che già aveva incon-
trato i genitori dei ragazzi in un precedente incontro. 
 Il tutto inizia in Chiesa dove attorno al fonte battesimale 
Don Paolo ricorda l'inizio della vita cristiana attraverso il battesi-
mo dove veniamo immersi in quella sorgente inesorabile di vita 
che è la morte di Gesù, il più grande atto di amore e grazie al qua-
le possiamo vivere una vita nuova non più in balia del peccato ma nella comunione con Dio e i fratelli. 
 Subito dopo un momento di catechesi attraverso storie e Vangeli  meravigliosamente messi in scena 
dai nostri ragazzi dopo pranzo. Al via la partenza a piedi verso la piazza del teatro nella Chiesa dell'adora-
zione continua per un momento di raccoglimento. 
 E ancora in marcia per raggiungere il Duomo dove dopo Corinaldo rincontriamo il nostro vescovo 
don Gerardo che come sempre racconta in maniera eccelsa storie di grandi Santi in particolar modo visto il 
sacramento alle porte ci ricorda di due bambini che hanno fatto di tutto per poter ricevere Gesù eucarestia 

ovvero Santa Maria Goretti e San Domenico Savio. 
 Dopo i saluti via di ritorno verso il divino amore dove dopo 
la lunga camminata ci attendeva il pranzo. Vista la giornata e il bel 
sole  non poteva mancare un momento di gioco e di sfogo nel cam-
petto adiacente. Gioco che continua al chiuso con chi vuol fare la 
comunione sulla base del quiz televisivo chi vuol essere milionario,  
dove tra risposte esatte e palloncini scoppiati si sono sfidati per por-
tare punti alla propria squadra.  Si ritorna in Chiesa per il momento 
finale e per un momento di preghiera insieme.  
 Una giornata è così trascorsa preparati ancor più all'arrivo del 
20 maggio.  Un grazie a chi ci ha aiutato a condurre questa giornata 
ma sempre più al fantastico gruppo di genitori e ragazzi che nono-
stante i mille impegni e i tanti appuntamenti non perdono mai l'entu-
siasmo e la voglia di partecipare.                                                (EB) 

Memorabile incontro con Gesù  

S 
abato 5 maggio, i più piccoli  della nostra Comunità insie-
me ai loro genitori hanno vissuto il consueto appuntamento 
festivo all’insegna del “GRAZIE”.  Un anno di incontri, di 

proposte formative, di esperienze   significative, di celebrazioni litur-
giche che hanno avuto di mira   l’accompagnamento dei più giovani 
della Comunità all’interno di un percorso educativo orientato a ren-
dere i ragazzi più consapevolmente partecipi della loro familiarità 
con il Signore della loro Vita.  

Ci sentiamo tutti in dovere di gridare forte il nostro “grazie”, con il 
linguaggio festoso ed  effervescente dei bambini.  Non è stato male 
lasciarci contagiare, almeno una volta, dalla loro esuberante vitalità. 
Grazie Signore per i momenti belli vissuti insieme in quest’intenso 
anno catechistico; grazie per tutto ciò che ci ha permesso di scoprire 
meglio la persona di Gesù.   

Vi auguriamo che il seme di bontà di Dio, gettato nei vostri cuori 
dia molto frutto; vi guidi nelle scelte della vostra vita perché essa 
sia  bella, buona e santa. La vita è buona se ogni giorno riuscirai a 
compiere qualcosa per chi piange e soffre. La vita è santa se la ri-
scalderai con la carità e l’illuminerai col nome del Signore.      (CV) 

Grazie 
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Fedeltà a Dio e al coniuge 

I 
l comando Polizia Locale dell’Unione 
della Media Vallesina ha emanato una 
circolare sui Cortei funebri in materia 

di safety e sicurity. In essa si ribadisce che, alla luce delle recenti circolari emanate dal Ministero dell’In-
terno e dai Vigili del Fuoco, i cortei funebri possono essere effettuati solo eccezionalmente e previa      
comunicazione al comando dei Vigili che predisporrà, ove ritenga di consentire lo svolgimento del        
corteo, i necessari servizi di viabilità compatibilmente con le loro esigenze di servizio ed il personale a 
disposizione.  Tutto questo al fine di eliminare il più possibili i rischi per i cittadini legati alla circolazio-
ne stradale in assenza di presidio delle Forze di Polizia.                                                                 (G. Brizzi) 

Cortei funebri  

Profeti 4° incontro: Mosè  

M 
osè viene chiamato profeta soltanto nel libro del Deuteronomio e in Osea 12.14, quindi chiara 
l’appartenenza a quel tipo di tradizione deuteronomista.  
Questo è un termine che fino ad oggi non avevamo mai trovato, è giusto quindi spiegarlo anche 

nel contesto delle altre tradizioni che si lasciano intendere esserci. 
Queste sono nell’ordine: Jahivista, Elhoista, Sacerdotale e Deuteronomista. 
 Il nome avrete capito fa riferimento ad una epoca ben precisa e diversa una dall’altra perchè deriva-
to da come veniva chiamato Dio: nella Jahivista infatti era Jahve e nata all’epoca di Salomone verso il 950 
a.c., dove il re svolgeva un ruolo centrale e rappresentava l’unità della legge; Nella dottrina Elhoista era 
chiamato Elhoim  e nata forse nel 750 nel regno del nord dopo la divisione, segnata dai profeti Elia ed Osea 
che come abbiamo detto in precedenza, assumeranno grande importanza; la Deuteronomista compare  limi-
tatamente al deuteronomio ed è iniziata nel regno del nord ma portata a compimento in quello di Gerusa-
lemme; la sacerdotale  nacque durante l’esilio di babilonia negli anni 587-538 e successivi: queste 4 tradi-
zioni sono quelle raccolte nel Pentateuco. 
 Ritornando a Mosè troviamo che la sua figura diventa profetica in numeri 11, dove si legge di una 
costruzione ideologica e non certo storica per legittimare il dono della profezia: “ prenderò un po’ dello 
Spirito che ti ho dato, per effonderlo su di loro, cosi essi ti potranno aiutare a portare il peso di questo po-
polo e non sarai più solo a farlo” La risposta di Mosè è nota: “magari tutto il popolo del Signore fosse di 
profeti” segno evidente di essere già presente all’interno della tradizione mosaica. 
 Il Deuteronomio però si spinge oltre stabilendo dei criteri oggettivi di verifica della profezia ovvero 
che la cosa profetizzata accada realmente cosa non sempre verificabile, e che il profeta non parli a nome di 
altri dei. E’ facile a questo punto individuare la linea profetica mosaica perché esplicitata in Deuteronomio 
18,15 che recita” Il Signore tuo Dio susciterà per te in mezzo a te tra i tuoi fratelli un profeta come me e a 
lui darete ascolto” con sottolineatura della parola ascolto.                                                                     (RP) 

D 
omenica 6 maggio si è concluso il cammino proposto dalla parrocchia alle famiglie di Montecarotto , che 
prevedeva alcuni incontri con don Flaviano d’Ercoli, direttore dell’istituto salesiano di Macerata per discute-
re sul tema della fede nella famiglia. 

 I primi due incontri sono avvenuti a Montecarotto nella sala San Placido dopo le gioviale colazioni offerta 
alle famiglie, mentre l’ultimo si è svolto proprio all’istituto salesiano don Bosco.  
 Il primo incontro è stato sulla famiglia, il secondo sull'eucarestia, quest’ultimo è stato sulla la fedeltà, a Dio 
e al coniuge e a se stessi. Spesso usiamo la parola “fedeltà” per riferirci semplicemente al fatto di non commettere 
adulterio, ma il termine in sé abbraccia molto più di questo! Essere fedeli è essere del tutto affidabili, saldi e  incrol-
labili, e la Bibbia parla di questo tipo di fedeltà. Una PERSONA FEDELE è una persona che ha rispettato la fiducia 
dell’altro in modo molto saldo.  
L’occasione è stata colta da alcune famiglie che hanno avuto la possibilità di passare una lieta giornata in compagnia 

di don Flaviano. Abbiamo constatato nostro malgrado che il terre-
moto non ha risparmiato alcune parti dell’enorme complesso, an-
che la chiesa è inagibile. 
 Abbiamo comunque partecipato alla messa celebrata nel 
teatro. Nel pomeriggio abbiamo avuto un lungo incontro con don 
Flaviano sul tema della fedeltà nella famiglia, concludendo un di-
scorso che era cominciato dal tema della fede e dell’eucarestia. 
 La giornata è trascorsa molto velocemente e non sono 
mancati momenti di convivialità durante il pranzo a sacco e di di-
vertimento per i figli che hanno approfittato della bella giornata di 
sole per giocare con alcuni animatori dell’istituto.                (AM) 
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PENTECOSTE (s) 
At 2,1-11; Sal 103 (104); Gal 5,16-25; Gv 15,26-27; 
16,12-15 Lo Spirito di verità vi guiderà a tutta la verità. 
R Manda il tuo Spir ito, Signore, a r innovare la ter r a. 
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

SACRAMENTO  
DELLA  

PRIMA COMUNIONE  

20 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  . 
 Giacani Pietro Per Enrico e Ersilia. 
 Giacani Teresa per Galeotti Aldo. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

SACRAMENTO DELLA PRIMA COMUNIONE  
 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale precedu-
ta dal Santo Rosario  
 Fam. Schiavoni per Armando e def. Fam. 

Schiavoni. 

(Settima settimana del Tempo Ordinario) 
S. Cristoforo Magallánes e compagni (mf) 
Gc 3,13-18; Sal 18 (19); Mc 9,14-29 
Credo, Signore; aiuta la mia incredulità. 
R I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

21 

LUNEDÌ 

LO 3ª set 

 

Ore 10.00 Funerale di Carbini Fermina - Chiesa         
parrocchiale 
Ore 15.00 INCONTRO DI PREPARAZIONE PER 
LA CRESIMA 
 
Ore 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso precedu-

ta dal Santo Rosario 
 Fam. Solazzi per Bruno e Catarina. 
ORE 21.00 SANTA MESSA DI ZONA - VIA XXVAPRILE  
PRESSO FAMIGLIA MASSI.  

S. Rita da Cascia (mf) 
Gc 4,1-10; Sal 54 (55); Mc 9,30-37 
Il Figlio dell’uomo viene consegnato. Se uno vuole esse-
re il primo, sia il servitore di tutti.  R Affida al Signore 
il tuo peso ed egli ti sosterrà. Opp. Chi spera nel Signore 
non resta deluso. 

22 

MARTEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso precedu-
ta dal Santo Rosario 

Benedizione delle rose 
 Bruno Bartolucci per Agostino e Erina. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Chiesetta San Pietro  

Gc 4,13-17; Sal 48 (49); Mc 9,38-40 
Chi non è contro di noi è per noi. 
R Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. 

23 

MERCOLEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 09,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  
Adorazione Eucaristica 
 Perticaroli Danilo per Bonavita Giuseppina, 

Perticaroli Ubaldo e Santarelli Silvana. 
Ore 15.45 Santo Rosario - Casa di Riposo  
Ore 21.00 Santo Rosario presso Chiesa Madonnella  
ORE 21,15 PROVE DI CANTO - SALA DON BOSCO. 

Gc 5,1-6; Sal 48 (49); Mc 9,41-50 
È meglio per te entrare nella vita con una mano sola, 
anziché con le due mani andare nella Geènna. 
R Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. 

24 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso precedu-
ta dal Santo Rosario 

 Fam. Luminari per Lorenzo. 
 Tinti Mary per Lina e Tullio. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada Taragli  
Ore 21.00 incontro di preghiera - RNS - Chiesa del 

Crocifisso. 
S. Beda Venerabile (mf); S. Gregorio VII (mf); 
S. Maria Maddalena de’ Pazzi (mf) 
Gc 5,9-12; Sal 102 (103); Mc 10,1-12 
L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto. 
R Miser icordioso e pietoso è il Signore. 
Opp. Il Signore è grande nell’amore. 

25 

VENERDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso precedu-
ta dal Santo Rosario. 

 Mancini Gherardo per Elda, Teresa e Rita. 
 

S. Filippo Neri (m) 
Gc 5,13-20; Sal 140 (141); Mc 10,13-16 
Chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un 
bambino, non entrerà in esso. R La mia preghiera stia 
davanti a te come incenso. Opp. A te, Signore, innalzo la 
mia preghiera. 

26 

SABATO 

LO 3ª set 

Ore 18,30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 

 “Die Septimo” di Carbini Fermina. 
 Bellucci Gina per Arduino e Maria.  
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada San Lorenzo  

SANTISSIMA TRINITÀ (s) 
Dt 4,32-34.39-40; Sal 32 (33); Rm 8,14-17; Mt 28,16-20 
Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
R Beato il popolo scelto dal Signore. 

27 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 09,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale precedu-
ta dal Santo Rosario  
 Brega Maria per Vincenzo e Gianfranco. 
Ore 11,00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Pro populo 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale precedu-
ta dal Santo Rosario  
 Fam. Mazzarini e carbini per  def. Fam. 
 FAm. Carbini per Sigismondo e Anna Maria. 
 Maria Teresa Piergiovanni per Antonio,      

Iolanda, Nazzareno, Giovanni e Elio. 
 Martedì 22 maggio: Festa di Santa Rita da Cascia: nella celebrazione delle ore  18.30  - Chiesa del Crocifisso - benedizione delle 

rose. PER LA BENEDIZIONE PORTARE LE ROSE DA CASA. 

 AI ROSARI DI ZONA SONO INVITATI A PARTECIPARE TUTTI I PARROCCHIANI. 
 Il mese di giugno è il mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù: tutti i venerdì siamo invitati a partecipare all’Adorazione Eucaristica dalle 

ore 21,15 presso la chiesa del Crocifisso oppure al mercoledì  mattina presso la chiesa del Crocifisso dopo la S. Messa delle 9,00. 
 


